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Consiglio Regionale del Lazio –

               Gruppo Misto
Latina 18 ottobre 2008 
                            COMUNICATO STAMPA

Interrotto il monitoraggio speciale dell'Arpa sulle discariche di Borgo Montello e per ciò che attiene gli accertamenti legati al rischio fusti tossici sotto il bacino S zero, ancora nulla di fatto.
Cirilli: "Basta far finta di affrontare il problema della bonifica e puntare, di fatto, solo al business dei rifiuti; che la commissione regionale ambiente affronti una volta per tutte la questione dell’inquinamento, dei rifiuti e degli ambiti territoriali”
Dal 14 luglio 2008 si è ufficialmente interrotto il monitoraggio speciale avviato dall'Arpa su finanziamento della Regione Lazio nelle discariche di Borgo Montello. Un fatto gravissimo che appare ancora più grave dal momento che nessuno, finora, ha speso una parola a riguarso, e che sembra essere legato, almeno ufficialmente, ad un mancato rifinanziamento del progetto da parte della stessa Regione. E' evidente che siamo in presenza di una situazione paradossale in cui le istituzioni: Provincia, Regione e Comune, al di là di ciò che dicono, continuano a contendersi progetti per la realizzazione di impianti di termovalorizzazione dimenticando, o discutendone solo a margine e in modo strumentale, del problema infinitamente più grave legato all’inquinamento accertato in corso delle discariche e quindi della bonifica dei siti. 
Ci si è dimenticato, tutti, ed in primis e con maggiore responsabilità l’amministrazione provinciale che è ente competente in materia e che non ha speso una sola riga per chiedere lumi,  che sotto il bacino di S zero, così come resi  noto ormai dal febbraio scorso, potrebbero essere presenti a detta dell’Enea, dei rifiuti tossici. Rifiuti che, secondo lo studio dell'Enea datato 1996 e che incredibilmente era sparito dalle stanze del Comune e dalla Provincia di Latina, sarebbero contenuti in fusti metallici di notevole diametro. "Pochi giorni dopo la mia denuncia - spiega il consigliere regionale Fabrizio Cirilli - l'assessore all'ambiente della Regione, Zaratti, commissionò all’Arpa “…con la massima urgenza di avviare una indagine e di riferire entro tempi brevissimi…” sulle ipotesi di inquinamento ambientale dell' S zero e quindi, come atto dovuto alla popolazione di cosa realmente ci fosse sotto di loro. 
Incredibile ma vero dopo più di otto mesi nessuno ha provveduto a fare chiarezza a riguardo, al contrario però, si è lavorato alacremente in amministrazione provinciale per elaborare un bando, “misteriosamente sconosciuto” al Comune interessato, per la realizzazione di un mega inceneritore e addirittura per una variazione di bilancio di 700.000,00 euro per acquistare i terreni per la sua realizzazione: questo si!. Di contro l’ Arpa, oggi,  si è vista tagliare ulteriori fondi per le verifiche dell’inquinamento a Montello, ed il monitoraggio si è ristretto a due soli sopralluoghi e nulla più. Ed allora dal momento che, al di là delle parole e dei proclami questi sono i fatti, mi chiedo: perché (a parte il sottoscritto), nessuno ha inteso o intende chiedere chiarimenti a riguardo? C’è da pensare che la bomba ecologica legata al certificato inquinamento in atto a Montello aggravata dalla possibile presenza di fusti tossici, viene utilizzata ed invocata solo come strumento per avallare ciò che di fatto esclusivamente interessa, e cioè la contesa per la realizzazione di progetti di impianti di termovalorizzazione. Cirilli ha comunicato dunque la volontà di vederci chiaro anche e soprattutto sul progetto di termovalorizzazione avviato dalla Provincia. "Il nodo degli ambiti territoriali va chiarito e definito attentamente. Per questo chiederò al presidente della commissione ambiente Bucci di convocare l'assessore Di Carlo, assessore delegato per la redazione degli Ambiti territoriali in materia di rifiuti. Ritengo doveroso che si faccia luce su questo aspetto e sui problemi della bonifica" - ha sottolineato ancora Cirilli, che poi conclude – “ Non ho pensieri precostituiti sulla necessità di chiudere il ciclo dei rifiuti il loco, ma come si può alla luce di tutto ciò, parlare di impianti da installare a Montello che di fatto trovano giustificazione dall’esigenza di disinquinare e bonificare quel sito, quando in concreto, ad oggi, non esistono atti precisi rispetto a chi ed in che misura inquina?. Mi chiedo, inoltre, come si possa seguire il metodo di chiedere ai privati informazioni e proposte sulla eventuale bonifica, quando con buona probabilità sono loro stessi che hanno o stanno inquinando?. La logica imporrebbe che dopo tutto questo tempo fossero le istituzioni, ad individuare delle soluzioni da imporre a chi con i nostri rifiuti in questi anni ha fatto notevoli affari. La situazione e la sensazione ci porta a fare una similitudine, che può apparire fuori luogo, ma secondo noi molto simile e appropriata: quella della realizzazione del Porto. L’idea di realizzare un Porto rischia di essere usata come specchietto per le allodole per giustificare una variante al PRG sulla Marina (così come è accaduto in passato il porto non si farà ma la variante e le cubature si!), così la bonifica dell’area di Montello, sta diventando lo specchietto per le allodole per giustificare un’impianto di termo incenerimento".
Di fatto la bonifica non si farà… ma l’impianto sì!

